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Dii'ozioiiB od Ammiiiistfàziono Piai8?a Pjitriaimto N. B,-ì° piano. , 

Un numero separato cent. S i ' , ' ' ' ;' 
' • Trovasi là vefldita prosao l'èVaporio giornttUatloo-libratìo piazza V. E., all'MioQla; 

':• j ' alia stazione ferroviaria'0 dai'priaolpali fcabàooai' della'òìttà. • • " ' 

La lettera del Senatore Pecile 
! L'ouor, senatore G-. L . Peoile ha invialo 

al direttore del Giornale di Udine la se­
guente lettera : 

G-hmgo in ritardo, perchè venei-dl mi trovavo iu 
viaggio quando naciva il auo giormilo, 
, Jieapingo l'inainuaziorie olie il voto poL' fregiàro 
una contrada di Udine col noma di Felice Caval­
lotti avesse un sigaifìcato anUmonavchiao^ sotìoar-
sivo, eco 
^ JLo scrittove dell'articolo, che seguo il resoconto 
del Gonaiglio, forse non si trovava a Udine e non 
àa qììalo senso dì orrore abbia suaoitiato nel nostro 
popolo la ti'ftgiea Une del sim|]atjco poeta, dell'esi­
mio oratore, del fervente patriota, senso di orrore 
.che si manit'tìstò in tutta Italia. 

Quando un colpo mortalo lo spense, il Cavallotti ^ 
stava combattondo una battaglia ìiitanica contro lo s 
immoralÌti\ che avevano sparso una tbstìà luco sui ; 
nostro orizzonto. , , . 

Nell'entusiasmo del dolore 2(X)C| cittadini udinesi 
firmarono in allori, una petizione al Municipioj 
perchè una delle vie dì Udine portasse il nome di 
•Felice Cavallotti. • - ' ''' 

Verificandosi ora Ìl nuovo cenyimeuto, e Uoveur 
do .darò il nome a una tronfciua di oQntrado nuovo, 
ed essendo recentemente venuti in luce fiitti di ìm-
momlità nel Mezzogiorno d'Italia che hanno rat­
tristato tntta la cittadinanza onesta, tornava ben 
a proposito di ricordare la domanda dei .'2000 .cìt-
tfljdini, e l'accettaziontì della proposta: l'atta iu a|-
lora sarebbe riuscita in questo moraento una 8odd,i-
stazióne al sentimento generale, che deplora lo'tur­
pitudini acoperte testé nella metropoli partenopea. 

,11.cena, l^ranceschinis lo disse.e lo; l'ipotó i;on 
parole tonde, che il resoconto non riporta, che egli 
chiedeva la designazione di una via a Felice Ca­
vallotti- in nome della moralità,'o indipendente­
mente da qualsiasi intendimento «partigiano.''" ' 

Jl Cavallotti, che che sene dica,-sqdeyti, alla Ca-
;mera alla estrema sinistriv, ma apparteneva, al par­
tito legalitario Come si può'dire sóriarneiite che il 
votò 'pe'v una via a Felice CàValÌbttij'HÌa n'n atto 
ooirtro la Monarchia? Non abbiamd-noi una via 
Mazzini?.., '•-• . *̂  v. ;,>, 
, A mìo parere la Giunta poteva';abì^hiien.te,,tsi.r6 
sua la innocua proposta; avrebbe dafo'con ciùsótl-
^isfazioue ad un nobile sbrititilbriftò' popolare, e 
'proi?;yeduto assai meglio alla quiete' -pubblioiti di 
quello che abb^a ; fatto ,oql i;6|3piagQr|n,-

Questa h là mìa/optnipno, indipendonte come 
sempre, quéste ' le r'àfeiònì'dbV'mio votò. 

Confido chtt^Ella vbrràidard.-poatò a questia mia 
•nel suo giornale, e La riverisco distint^i.neote. 

Quando lieggemmo^i^sul -giornale ex mat- ' 
tuCino gli attactìM' iJiÈiBsi al sonatore Peuiie 

•per il suo noto sì,. compre^d^tìcimoVch'essi 
r ispondevano eaa'ttariiéìite a l ^pen^ierq dei, 
suoi ispiratori e padrouif;, , ., ,;,; . , 

Il contegno del senatore - Peoile. u n doro i 
opposizione costituisoe pi.ù'tìh'éan cohtlrà'sto' 

' d ' ò p i u i o a e , nn contrastò'd'ò'piriióni ed" un 
rimpi'pvero. ,,.,, . , , , ; • , 

., Ertv naturale che i sigi^gri,della- (jriunfca^ 
• ed' ì loro amici si dolessero; deh voto deh 
senatore P e c i l e ; ma che c o l p a ' h a ' e g l i f̂ ej 
capisce? . . - , . 

Questa è forse la più giusta risposta : 
che-colpa ha il senatore-, Pecile se egli ca­
pisce" quello chen'Honi bapÌBcono gli a l t r i ? 

•E che obbligo avrebbe mai di non capir 
niente neanche l u ì ? ' ' . -
. 1 1 senatore Pecile non risppuiie lettera!-; 

;inente in questo modo, ma virtualfl^eniie. s ì ; 
*Egli pone chiara la posizione^'esaurisce la 
d isputa in breve considerazionij e, quando 

'fei~e finito di leggere la sua ' le t te i -a si e-
sclamja : Diavolo! e gli " a l t r i ^ non capi-
iscono ! 

1 
Tenetevi lontani dalla polica — scienza 

vasta e privilegio ilei giovinoelli monar-
chi'oi — tenetevi" lontani dalle ' agitazioni 
ìjuotidiane perchè si tenta di intorbidirvi 
la mente e di corrompervi il cuore. 

Cosi varino 'gi'itl^httò vari foglietti di 
"colore oscuro al a gioyeutii de 'nos t r i giorni. 

Lasoiatii elle' l a politica la facciano i 
-veoelii ; voi attàrìdete allo studio, ' diverti­
tevi, scherzate giocondamente, ma nou en­
trate nell 'arena polilica. 

E con questi ed altri simili orpelli, molti 
ranocchi della legalità, ninfe fatto' vestali , 
pezzenti di l'eclaine, intendono distogliere la 
gioventù, non moriaróhica, che non avendo 
la mente chiusa dal l ' in teresse va portando 
fra le plebj k .piiirola della lede e mode­
stamente , collo'stuclio', corca quel nesso di 
vàuaalità ohe esiste fra ta t t i i rapporti BO-

oiali, E meno male ancora ohe. ai limitas­
sero a dare il loro gratui to consiglio, ma ^ 
il bello si è che vogliono consigliarlo con • 
citazioni abusando dell 'autori tà di nomini 
illustri i quali per nulla, ne mai intesero 
limitare il campo intel let tuale delie giovani 
energie. 

Lo Spencer nella iutroduzioiie alio studio 
di sooiologia a pag. 3 ' scrive ; « Le menti 
nelle quali i concetti, dei fatti sociali sono 
oosl rudimeìUali sono quelle più disposte 
a nutr i re speranzij insensate r iguardo ai 
benefizi ohe può arrenare l'azione animi-
nistratioa » (notisi bene che parla di azione 
amministrat iva) non intendeva di dire alla 
gipventiì : sii apa t ica ; ma alludeva piutto-
,sto a quei politicanti ohe compariscono alla 
:lticB come i funghi sul prato e che pai'liino 
di ecouomia, finanza eco. senza magari sa-
ipervi dist inguere l'economia a schiavi da 
quella a salariati, 

E sono appunto questi gioielli di scienza 
,i .quali al palesarsi della miseri», in qual-
,cha luogo « suppongono non vi sia altro 
da tare, p ir sollevarla, che aprire .delle 
sottoscrizioni >, -(Spencer pag. %"): e, ohe 
.rimangono « assolutamente inconsci ohe 
d 'a t tuale sistema distributivo è giusto solo 
; in-quanto è nn mezzo per servire eoono-
rnicamente e comodamente il consumatore 
ima deoe cedere il passo ad un altro si-
\stema, quando questo dia prooa d' esser: 
,più economico'e più comodo ». (Spencer 
,pag. 322). Essi vorrebbero, ohe la gioventù 
vivesse fuori della vita civile e si r inchiu-

;desse tnt t 'a l più in una biblioteca a paaoer-
(Bci. di arcaiche formule senza poterne con­
statare la assurdità scientifica e pratica. 

i !,J2 tutto ciò perchè? 

,!; P e r un gretto interesse di classe ed uno 
,B:tEano misoneismo. Consigliare ad occu-
,parsi degli interessi della propria, patria. 
;quando non v'è più il tempo par formarsi 
una razionale e sulHeieute coltura .^onde 

.discernere l 'opportuno da ciò ohe non si 
.confà a,i bisogni sociali, è consigliare a 
scegliere il parti to dell 'interesse, quello che 
non dà noie e che vi lascia dormire tran-

iqui l lamente senza il pericolo ohe l'au.torità 
costituita sorprenda voi, onesti cit tadini, 

, a letto, mentre i Crispi, ,i Palizzolo, i Ca­
sale ijon serena tranquill i tà o pescano nel 
pubblico danaro o danno, sfogo alle loro 
basse,,; vendette private. , ,;. : 
, Ah-no , né Spencer, uè,,altri ;uomini d'in-

l gegno neppure certi noti collaboratori della 
Gazzetta ài Venezia possono consigliare 

..la., nuova generazione a r imanersene inat-
- t iva davanti ai problemi plie si presentano 

all 'umanità.; .pqirjprendpnpiBssi, troppo bene, 
I che il cittadino deve formarsi U,ua .coltura 

e una pratica negli ann.i .giovani per poter 
avere una,si.G,u,^'a,.jspy;pa diijettiva,.nell'eser­
cizio dei suoi diritti politici. 

E del resto, a ohe cosai si, ridurrebVje la 
vita senza l ' interessamento de l l e . questioni 
giornaliere,?,,D6vo^io proprio bastare a noi 
del-Secolo X X , quelle poche lettere di 
greco e di latino, quella storia,, fatta ad 
usum delphini e quelle brpvi lezioni,im-. 
pàrarato nel l 'Universi tà-? . •,. ,••.•••_ , •• 

,Gli s tudenti morti n,el 21 a , ' rorino, i 
loro compagni ohe esigliando insegnarono 
che « scienza è libertà », erano giovani 
come noi, e ai loro entusiasrni si oppone 
vano i padri austriacanti che parlavano .il 
l inguaggio di certi moderni reggitori; di 
di popoli. 

« Seguite l'esempio dei , padri » .dicono 
aircora i nostri avversari . 

Ebbene si, noi li seguiremo. 
I padri nostri che non rimasero a grat­

tarsi il ventre, né ad ammassar danaro 
mentre il cannone tuonava sulle al ture di 
Solferino e sulle balze del Trentino, non 
possono, non devono ius6gmi,rai a ,yiver6 
una vita da paraninfi o da anacoreti ; assi 
ci- spingono alla lotta che non è fliiita per­
chè ancora una gente impera ;e 1'altra 
laugue. 

-La patria, per noi è una tappa, .non una 
[ei'mata come per gli eroi della 6*.giornata; 
perciò, cousci della missione .civile , che ci 
è affidata, continueremo il cammino a ironie 
alta e coloro che non si agi teranno per una 
idealità qualsiasi saranno travolti dalla 
ferrea necessità della cose e sulla loro 
tomba diremo ; , 

. ..Vissero uonsia infamia o senz.a, lodo; " 

•-.r -yoc». d e l M«.o*«ti '••'•! 

Epico cavaliov (lolla leggoudiv . ' • ' ' 1 
; che dormi iu Lombardia, . \ 

alcun non v' è elio la tua voce ìiltonda. 
1 0 non sa alcun ohe sia? 

j l tempo intanto, elio con l'unebr' ala i 
\ spazza i ricordi o il piànto, 
J;orua agl'inotiìni della goiito in gala 
f e scorda il camposanto. 

|VliiMa VO06 dov'i», la vODe:indt')m&, 
; oroBciuta nei dolori, 
iiho slldn la camorra in faccia a Homa 

contro 1 oommondafcorì ? 

Quella voce dio balda e disdegnosa , • 
lìoHa strofe irruonto 

stampò la nota tristo o gooorosa 
del popolò languonto ? . 

Quella voco dov' ò...,_ Nella suproina 
paco dei morti o pia 

dormi, 0 Poeta; ma al tuo' nome trema 
la viva ipocrisia. 

Ma la voce dei morti anco rlsuona 
col pòpolo a raccòlta: 

-r" In alto, dico, 0 so. pordomtno, intuona, 
sariV por l'altra volta I — 

'Vu ijltauto, là, nolla tua tomba ebota 
riposa cogli croi ; -

quando l'ora vorrà, ci vii .Poeta, 
ti rivorrom eoa noi. 

E so lo Hj/u-to a noi rivolgi o guardi 
\)or l'aura malsicura, 

godi: agli s'oi'icdn, ài vili od ai codardi 
auivìr tu ;:tàL paura. . • 

^'<i volontario del "Pays-e,,. 

GMNAGA CnTAPINl 
sonate all'organo. 

I precedent i . 

I' timori, le spacconatee le menvìgne 
del giornalétto' SOMersiiig:.'... Sotto ' qu'tsto 
tìtolo elegante a 'sùggés'Civo come un'inn-' 
nife'sto di- Beecardini, il Giornale di Capo 
d'Istria, pardon, il Giornale di' Udine di 
mài'tedi oi' dedica t re bft'one colonne di 
roba a sohiàrimiento di' qtìanto aveva sliam-
pato il gl'omo primA, 8i cioè oh'e il «Paese» 
è il più ifisigne'libelloclel' Regno.-•—••Ofi-
serviuo intanto i signori dèi Giornale di 
Udine con quale serena imparz ia l i tà , 'par 
non dire abnegazione, noi' r iproduciamo, 
sul Paese i l ' g r a v e giudizio di I s idoro! 

• Isìdoi'O Lv^.-tìn- uómo' 'obsi abitiiabo « a i 
grandi ambienti politici » e così-: *'alieno 
dei personi^lismi..»-!.;,•; . . , - . ; .•'.•''. 

Eppure , ;tpmpq_ fa, abbiamo dimostrato, 
ripubblioa.ridb l a presc^ntàzione fatta .di Ibi 
àaHis.-Gài'ibtIa dt'Veiiéz'ia, e4 il-iiu'o pro-
'tot/li"a,^\'\ udiiie^i,'àiibltt'ino- dimostrato con 
esattezza'orpnòli^^iaai'Some òiquiilmènta la 
siitt venuta a!.Udine'per à'pinpiòrS la' s t rage 
degli innocenti (gì'iùnOcenti,. • 3' 'intènde, 
siamo- noi) ci 'aveva: ' lasciati ' pei'; mesi e 
mesi nella massima' 'indifferenza", e come 
IB abbiamo -lasciato d i r e ' ' e ' d i i - e - pérbhè 
l'iuséissé a farsi 'ùil ' po ' ' ' d i ' l a rgo la nostra 
spese; a come :égli ci attaccasse personal­
mente con vigore' giovanile dappoiché,! ad 
onta .'dell'-aTOr vissuto - molti anni n'ei 

;.« grandi ambienti politici » non ha-potuto 
'ancora incanutire nell 'arringo della stampa.., 
A nulla valsero le nostre buone intenzioni 
e gli- ob'blighi di ospitalità idi noi ' voloh-, 

tari, verso .un .collega a-pagamento A 
nulla-val?era , -, ,. , .; - ,. .. 

'Souipro aVvorsò l'i'i il'dostiuo ; 
e il Jetloro gli i'alll ; 

• ' " • • ìl giorUale del mattino 
torm!) .fuori a meiizodl. ; . 

Par toc iya 0 non partociiia ? 

. M a .ormai il. .giuoco è scoperto aiiclie per 
la par te .p iù ingenua d^l pubblico. Isidoro, 
se ngn.fospe da por.so stesso tanto ameno, 
si potrebbe lasoiitr'p 4» pwte . Egl i ha. due 
pompiti ; primo, quello di morderci, coi denti ' 
di cui può disporre, i polpacci ; secondo, 
quello di confortare con.;dolci guajti gli 
afflitti veoihi e giovani amici dell 'prgaho 
da lu i ,d i re t to . Si. ,vede cpm,p, nell'una, e nel-
l,'alti;a,coBa riesca. Ad«),i3so, vei;ipta j.a. pro­
posta per la denominazione. di uria Via| a 
Felice Cava'lìottìi, e'gli insOràe e por contò 
della cittadinanza udinese — egli, che si 
trova qui da pochi mesi dopo lasciata la 
redazione della Gazzetta di Venezia — disse 
ojiB -la ci t tadinanza non paHeeipa a simili 
glort/io'axiom^ •' • '- -'•'-' ' •' ; 

Poi, dopo" l 'ultima seduta del oonsigiio 

comunale, ai vide stif S;Up giornale far ba-
polino la proposl^a per un busto B. 1". Oà-yal-
lotti..,. Peso il tacon del "buso, abbiaino.detlip. 

Lo " Mtos iioires „. 

tìonie'protèsta al consiglio oomumtle olio 
con lih voto di maggioranza respinse Eelióe 
Cavtiilotti, la nostra sottofiorizione pel r i ­
cordo, marmoreo al g rande Estinto, si co­
perse in poche ' ore dioentiniiià e centinaia 
di firme. Ebbene , il Giornale di Udine 
scopre ohe tra quelle firme oi sonò non 
poche N. N...e ne trova una oon l ' agg iun ta : 
socio per forza della monarchica. 

Si t ra t ta di una menzogna, dice il Gior­
nale e.x jnattafcino, ii/ìcliamo; codesto, indìvi-

' dito a palesarsi^ o i signori dèi kPaesé» ',« 
farne il mitiÉ.l.. " \ '''_ ' ' ' " ' '\ 

Santa ingenuità ' ! E noi dovieuimó ren­
dere questo servizio al Giornale di Udine 
ed ai giovani signoH dell» mònaròHioit? Nbi 
dovremmo far gettai* sul laati'ioo Un pbvéfo 
diavolo .costretto a iiiai»^iàr di quW pài i^? 
Che non aia una menzogna, lo satinò trop­
po bène quei sigtiori ; eli se. lo sanno ' ! E 
sanno anchci che non è lino solò,'"Il socio 
per forza. Ce n 'é pareóohi,. si diano pàbe i 
giovani del Circolo monàrchico, l e ' n o s t r e 
bètes noircs , dice Isidoro. Bétcs, dica i l i-
doro, ohe li. serve sempre bene, in i tal iano 
irredento, o in francese. 

I r r e d e n t i s m o . 
E , giacché siamo sull ' i rredentismo, par-

iliamone, anche '.per rispondere al Friuli di 
ieri ohe ci fai un oorteso richiamo iu pro­
posito. — l i nostro S. Bor//.' nell'. ul timo 
numero del Paese, ha parlato di un irre­
dentismo donohisoiottescoi — L' agget t ivo 
spiega, oi pare, abbastanza il nostro pen­
siero e se non lo,spiega;-eooboi qua a apie­
garlo meglio. No i . condanniamo que l l ' i r r e ­
dentismo ohe si concilia facilmente e. dooil-
meute con tut to ciò ohe gli devlessare àft-
turalraonte e logicamente contrario pur di 
stare in buone con ohi comanda. Nessuno 
joti'à negare, per 'esemtiiò, ah.6 irredénli-
sitvi e triplice alleanza, s'mao. due tormi i i 
antitutioi. — 'Ebbene,; quanclo noi vediamo 
degli in-edentisti plttudire 'alla triplice alle­
anza firnv,vido i manifesti elettorali 'orispini , 
noi crediamo di essere triolto buoni limi-
ifndòoi a chiaraarli donchisciotteschi, perchè 
quel loco irreientismo si r id ice . ad una 

-parata o sciocca, 'i i n , m a l a fede. 
• Perché, mefttarsi -.lU'ombra di una ban­

diera' abbrunata su cm sta scritto « Trento 
e,.Trieste », far il cipiglio fiero ad un corteo 
ventisettambrino o ad uw funerale sotto 
•qùel'llj,'i''bttndiera e appoggiare i governi ohe 
s'iriiìlliiiàhò all 'Austria, è un irréiientisnio 
clie..:u.on furberà mai i sonni dt^l i .a l leat i 
e otterrà tan to di visto ed appnoval.n dalla 
règia Prefet tura: " ' ' 

Oh, quaudo:fii:iii'anno, in-Italia, le para'-e ? 

;.SenMiift •dfojtjò.lgi.: '.'....'•"•i,:-.':,:!,;;:..';;-..... 
La s o l i t a . ' J l ' f ? f o r n a / e . d i . Udine ci fa 

dire del geuéìftvlp G-iacomiJji.. p, dell' avv. 
Cpceani, quelìo,'.clie non , fliljiftm detto e 
ci attribuisce intenzioni che, npA , abjji^mo 
mai ,avute. Ma, oramai, , siaBi.p ; a t j tua t i al 
sistema onesto. Nessuno s i . è mai,. .sognato 
di far ricadere sul geùerale,,,Gria9pmelli 
colpe.ohe non lo.riguai-danq. ' .;, i; 

II « fat to personale ». 

E ' quello . dell' amico Pranoesphiuis il 
quale, naturalmente, non. r ipeterà ciò che 

'disse in Consiglio e scrisse sulla Patria 
del. Friuli e ólie il povero Isidoro -r- in-

. deciso tra la possibilità di una glorifica­
zione moniirchioa con un busto ed- anti-
mouàrcliica coi} la denominazione- di una 
vi:i '-!-" fa di nou capire. 

In -quiiuto alla confessione di fede poli­
tica che Isidoro gli donianda, il consigliere 
Iffauceschinis a t t enda .un coufessora' me'no 
di ìfidnìcd larga di Isidoro, ohe lo assol­
vere bte' sanza dùbbio, 

La " p a r t e uFIlciale „. 

J^riaiji del titolo :.-£/)i.a solarne- mnentila 
ecc.,' ci caddero sott'occhio le firme dei si-
gii'ori: Cocaani avv. l'ietro — Florio co. 
Filippo — Kechler dott. ' Eodòlfo — Da 
Pa'oli Giovanni — Sartpgo avv. Ottavo — 
Spézzotti 'ra 'g. Luigi — Volpe G, B,.. E oi 
siamo detti ; si t ra t terà di qualche gita 
sporCiv« iJella' Cain^-'tì'''OiMura'.' Invece si 
tl'tkttava dii'untt'^protésta ufficiale dei com­
ponenti il Oomitattì- -direttivo del . Circolo 
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Bionaróhioo. 11 quale Comitato, ripròdii- ] 
oeado nn brano dell ' ultimo numero del 
Paese dove vennero ripòrtati alounì dei 
ùiezzi di propaganda... politica monàrohioa, 

; oonohiudeva : 
"Contro questo oalunnioso o partigiane asser­

zioni i sottoscritti componenti il Comitato diret­
tivo del Circolo tiberala Costìtuzionalo si sentono 
il dovere di altamente protestare, inVitandó l'ir 
gnoto autore dell'articolo di otti sopra a provare al 
pabblioo la verità dai fatti in esso esposti. „ 

L a stessa idea di Isidoro : fuori i nomi 1 
E mandiamo ani laatrioo i poveri d iavol i ! 
.Questo no, cari aignori. 

tì'altra par te i sijgnori del Oirooló ffld-
narohioo hanno ragione : non ai devono 
lànoiàre delle aoouae, ootrle abbiam fatto 
noi, seiiza provare almeno la capacità in 
èsai di fare quello ohe fanno, né noi vo­
gliamo restare sotto il peso di una prote­
s ta ufficiai e come quella ohe apparve nel 
Giornale di Udine di mar tedì senza pro­
vare almeno la fondatezza delle nostre ac­
cuse. 

U n a prova ci v u o l e ; eooola, per atto 
pubblico ; 

, S E Z I O N E V — I S T I T U T O TECNICO 
Verbale delle elezioni polii, 3 giugno 1000 

(Omissis) 
<i Pfesentatoal l'elettore Preolsanl 

Patri«slo di Francesco dopo aver scr i t to 
la scheda, adoperava una ca r t a asc iugante 
su l la g a a l e r imaneva impresso 11 nome del 
candidato sc r i t to . Alcuni e le t tor i p resen t i 
ne l la sala ed 1 m e m b r i del seggio si ac­
corsero di ta le fa t to , ed il P res iden te se­
ques t rò l a scheda e chiuse In una bus ta , 
l a qua le , o l t r e i l nome del candidato Luigi 
Schiavi , por tava sot to una sottoscrizione, 
e sul la bus ta posero le loro firme gl i elet­
t o r i Henln l , Gervasoni e Zampi . 

, « I l signor C o o e a > x i i a - w v . I P i e -
, t l ? 0 e dott. Keohler vennero a protestare 

per tale sequestro di scheda uni tamente al 
votante . Deve aggiungers i che il Prav isau i 
Patr izio ebbe a dichiarare «he strappò la 
car ta asciugante divenuta 11 per 11 irreperi­
bile ». (') 

E dire ohe Isidoro può tut tavia stam­
pare, fresco, fresco come un uovo appena 
f a t t o : « o h e i giovani monarchici non 
hanno sotterfugi da fare, né sottintesi da 
ce la re ; agiscono all 'aperto Cdoue?j ' come 
tutt i poasono vedere e sapere » Ah ! un 
bel coraggio! Tanto più ohe la questura 
non verrà mai a disturbarli , uè, per esaere 
monarchici, perderanno 1' impiego o le 
cl ientele! 

(') Su questo fatto abbiamo altre informazioni 
ohe.lo completano e olia a suo tempo pubbliche­
remo con Itt testimonianza degli elettori presenti 
allo dichiarazioni fatto dal Previsani. 

La Piazza 
Caro Paese, 

Il Giornale di Udine, organo del Oiroolo monar? 
ohico, nel n. 271 scriveva ohe i liberali devono ri­
cordarsi ohe è loro uiHoio la difesa della liberti 
" da ogni tirannia, specialmonte da quella della 
piazza che è la più bassa è deleteria di tutte ,,. 

Io mi chiodo; ohe cosa pensano gli operai che 
per sottrarre i liljerali alla tirannia della piazza 
vanno ad iscriversi »! circolo monarchico ? Forse 
che la piazza, un giorno o l'altro, è destinata a 
sparire e anche noi poveri diavoli di muratori, fa­
legnami e calzolai andremo con quei signori, oltre 
cho a servirli'al circolo monarchico, nel loi-o G2uè 
union coi guanti gialli? Riesciranno anche a farci 
cavalieri ^^^ commendatori? Ohe cosa sarà dì noi ? 
Intaat*' t̂  mando il mio modesto obolo per Caval­
lotti ò ti saluto. Un operaio 

.Due parole di commento: molto bene. 

La Commissione pel censimento 
Siovedì aera si radunò ,la Oomuiissione 

pel cenaimento, allo acopo di deliberare, 
sulla denominazione da darsi alle nuove 
vie cittadine. 

Brano presenti i a ignori : Senatore di 
Prampero, Sindaco ; Asaesaori : Schiavi, 

• Q-iaoomelli, Marcovioh, Beltrame, Vatri , ed 
i membri prof. Marchesi, prof. Fracasset t i , 
d o t i Leieht, dott. 0 . Luzzat to e cons. P . 
Sandri . 

Mancavano, gli assessori Cappellani e 
, P a g a n i j o n giustiiìoati, e l ' ing. Facchini 

giustificato. 
I l cons. P . Sandri, ripropose alla Oom? 

missione ohe una via della città fosse de-
nomÌil . ta Felice Cavallotti. Nessuno ap­
poggiò la proposta ohe ottenne il solo voto 
del Sandri . 

Vennero invece accettate le proposte da-
aominazioui deìlo stesso Sandri di Ermes 
di Colloredo, Renali e Garzolini non quella 
di JVi'cotó ManWca, scatenata pure dal San­
dri quantunque la Gommiasione si mostrasse 
anello a quest 'ult ima favorevole. 

Patronato "Scuoia e famiglia,, 
I soci sono convocati in aaeemblea ge­

nerale ordinaria nella sala maggiore del­
l' Is t i tuto Tecnico domani alle ore 10 per 
deliberare aull'ordine del giorno già dira­
mato, 

Per mancanza di spazio 
rimandiamo ad altro numero diverse oo-
munioagioni ed artiaoU. 

Una cosa biasimevole. 
Mi pare impossibile — non voglio cre­

derlo per la stima ohe ho in tut t i i com­
ponenti là giuria della sezione artistica del­
l'esposizione 'campionaria — ohe i premi 
assegnati , sieno stati assegnati dalla giur ia . 

Sono oose ohe diinno negli occhi a i o i e -
o h i : come Si fa a met tere alla stessa stre­
gua Un E . Oigolotti, Un A. Brisighelli e 
quella tal .fabbricatrice di cerotti ohe li 
firma T, J )? L a giuria cer tamente non fece 
simili corbellerie. Le corbellerie a quanto 
Sembra anche da alcune r ighe s tampate 
l 'altro giorno sulla Patria le fece (o le fe­
cero) ohi in base ai punt i assegnati dalla 
giuria assegnò le onorificenze — nec sutor 
ultra crepidam, è il oaso di esclamare. — 
Orbene, io protesto, come, a ragione, 
protestò il De Luca, il Oigolotti e qualche 
altro. 

L a questione principale è che h a man­
cato la giuria nel subire il proprio esauto-
ramento in santa pace. Non è vero signori ? 

Piripipichhio 

I regali delia Mostra, 
Domani dunque si dà te rmine alla di­

stribuzione dei regali della Mostra cam­
pionaria, i bigl iet t i dei quali essendo 100 
mila, r imasero invenduti 38 mila, còme ri­
ferirono i giornali c i t tadini . 

A proposito di ohe vi fu qualcuno ohe 
pubblicò come questa sera e domani la 
vendita si farebbe con norme più corrette 
ohe non si sieno osservate nel sabato e 
domenica decorsa. 

Questo avver t imento è sintomatico e si­
gnificantissimo, in quanto ohe noi abbiamo 
veduto parecchie cose poco pulite in tale 
faccenda, abbiamo udito colle nostre orec­
chie i vivissimi lagni del pubblico che 
accorreva a farsi cavare i soldi di tasca, 
abbiamo ricevuto parecchie lettere di giu­
ste ed energiche proteste contro simile 
procedere. 

Per l'abolizione 
del dazio sui grani. 

Oltre duecento eiettori del Collegio di 
Udine hanno indirizzato un invito al no­
stro deputato on. Giuseppe Girardini per­
che tenga una pubblica conferenza in fa­
vore dell'abolizione del dazio sui grani. 

L'on. Girardini, cui stanno a cuore tutti 
i veri interessi del popolo, accettò ben vo­
lentieri e la conferenza avrà luogo fra breve. 

Speriamo ohe tale movimento, sorto in 
tutta I ta l ia per opera specialmente dei par­
titi popolari, faccia comprendere al Par la­
mento la necessità di una riforma equa e 
opportuna. 

— Su questo argomento telegrafano al-
\'Adriatico da Porto Maurizio : < 

« 11 Consiglio provinciale, sotto la pre­
sidenza dell'on. Bianoheri , votò Un ordine 
del giorno proposto da Canepa, dei parti t i 
popolari, con cui si chiede l'abolizione del 
dazio sul grano. 

« L'on. Bianoheri si associò al voto in­
sieme col senatore Massabò e col deputato 
Nuvoloni ». 

Apertura dell'ambulatorio 
per i bambini 

Lunedi 19 corr. sì apre l 'ambulatorio sito 
in via della Prefet tura n. 14. istituito dal 
Comitato protettore dell' infanzia, per |a 
cura delle malatt ie dei bambini poveri del 
Comune di Udine, con la gentile e gratui ta 
cooperazione dei medici signori dott. Guido 
Berghinz, dott. Antonio Gambarotto, dott. 
Oscar Luzzat to e dott. Giuseppe Murerò. 

I giorni di visita sono cosi fissati: 
Lunfidi, meìxoledi e venerdì 

Dalle ore H alle 12 mer. per la malatt ia 
degli occhi — dott. Gambarot to ; 

Dalle ore 1 alle 2 pom. per la malat t ia 
del naso, gola e oreoohi — dott. Luz­
zatto ; 

Dalle ore 3 alle 4 pom. per la malattia 
della pelle — dott. Murerò. 

Un curioso trattamento. 
Caro Paese, 

So ohe le tue colonne sono a disposizione 
dei lavoratori, perciò permetti anche a jae 
un reclamo. 

Nella fabbrica concimi ohimioi del signor 
Soaini' vi è del gran malumore fra operai 
e amministrazione per il t ra t tamento loro 
fatto di certe r i tenute sulla misera paga 
per oggett i di cancelleria. 

Essi dicono che non furono mai d'accordo 
in ciò, nel mentre si vedono spesso falci­
diata la set t imana da questo genere di 
t ra t tenute . 

Ti ringrazio, e del oaso ti terrò infor­
mato per l 'avvenire. Un lavoratore 

Gara alle boccie 
Domani, domenica (se Giove Pluvio lo 

permette) alle ore 18 sul Campo dei giuo­
chi avranno luogo le part i te definitive per 
l 'assegnazione dai premi della «Gara doppia». 

Si pregano tanto i aignori giuoo&tori quanto 
i signori g iura t i a d essere puntuali . 

Sottoscrizióne permanente 
per la lapide a B ' « l l « s o C 3 a . v a . l - 

l o t t l e per protestare al voto del Con­
siglio Comunale di Udine nella seduta 
del SMOvéf0re 1000 .; ;•;" ' fa, .,-:'• 

' | :h • ^.SàWtt|?P'f?tìèden(l;|I(. 668i62,,. 
ÀVv.''Goi)lavoV'M(Miti, i3e|)Utat(>itì' , l?';-' 
. al PltlàmeBfe)"" l'i^D . ^ ì ~ 
Avy. E n e a Ellero, • v :"'"'» „ : l , - ~ 
Angeli Vincenzo » 2 .— 
Grftaai Libero » —.68 
Q. B . » - . 5 0 
Meneghini Vittorio » —.35 
6 . P . • » —.10 
Gremese Qinaeppe » —.10 
Otello Perugl io » —.10 
Maaaa Domenico » —.10 
Gervasutt i Silvio » ^^.05 
Trani Q. B . >> 1.— 
U n commissionato in farinaggi » L— 
Angelo Perugl io » l . ~ 
Dott. G, Murerò » 1.— 
Prof. Fernando Pranzolini ( I I I 

offerta) » 1.10 
B . Q., raccolte in famiglia » —-(iO 
Morgante A. » —.50 
M. G. » - . 2 6 
Un amico di P . M. » - . 5 0 
Dott . Costante Galletti » t.~-
V. F . » - . 1 0 
Lino Fabr is » —.26 
Giovanni Tomada » —.26 
A. D. . » —.10 
Bomolo Levia » —.60 
F . A. » —.10 
Un tedesco ammiratore di Felice 

Cavallotti » —.26 
Achilia Morelli » —.10 
Gino Gallone » —.10 
Maestro A. D. » —.10 
Maestro Ferruccio Bibert i » —-10 
Zugolo Vincenzo » —.10 
Un povero veterano » —.10 
N. N . » —.10 
E . A. » —.10 
Sona t i Lu ig i » —.10 
Pilinini Oreste » - . 1 0 
Plumiani Italico » —.10 
Piva Sebastiano » —.10 
Cargneli Enrico » —.10 
Bianchi Bomolo » —.10 
Stropelli Lucia » —.10 
Malisani Orlando » —.05 
Enea Spivaoh » —.10 
Traghet t i Giovanni » —.10 
Barbini Costante » — . l O : 
Arturo Bosetti » —.20 
Defent Antonio » -^ .10 
Stropelli Ines » —.10 
Mattioni Emilio » —.10 
Croce Angelo » —.10 
Zoratt ini Pietro » —.10 
Zorattini Nicolò » —.10 
Bachett i Giuseppe » —.10 
U n agente » —.10 
Franuesoo Zoratti » —.10 
V. L. per la giustizia » —.30 
U n perseguitato ' » —.10 
Falconi Giuseppe » —.10 
Bigott i Giaciuto » —.16 
I l sarte D. M. S. » —.10 
Teresina Carnielona » —.10 
U n pompiere » —.20 
Nonnino Luigi t 1.— 
Q.i forzosamente socio della Co­

stituzionale » —.10 
Bomano Malatia » —.10 
Due monarchici costituzionali » —.10 
Luciano » —.10 
Giov. Di Biaggio » —.10 
U n antimoderato . —.22 
N. N., operaio addetto presso 

un forcaiolo , » —.10 
Bissi Antonio » —.10 
Giuseppe Verneschi » —.10 
Cristotfori Lorenzo » —.10 
Proviaionato Giuseppe » —.10 
Pellegrini Guglielmo » —.10 
N. N . » - . 1 0 
Tabacco Alfonso » —.50 
Pavan Luigi » —.10 
Lnpieri Alessandro » —.20 
Valzacchi Francesco » —.10 
Valzacohi Daniele » —.10 
Valzacchi Lucia » —.10 
Fontana Giovanni » —.10 
Fabr is Gino » —.10 
N. N . » —.10 
Bernardls Francesco » —.10 
Vigaui Antonio » —.10 
Vigani Giuseppe » —-IO 
Paniuzza Pietro » 1.—• 
B . A. » —.20 
Ohiarnttini Antonio » —.20. 
P . .V. » —.10 
Foraboschi Domenico » —.60 
P . Luig i » —.50 
G, B . Avalla . —.10 
N. N. » - . 2 0 
Gabai Giacomo » —.10 
Gabai Guglielmo » —.10 
Cuttini Eicoardo » —.10 
Croato Bemo » —.10 
U n tipografo » —.05 
U n antiotlspino » —.10 

U n boero L . 
U n milanese » 
Un idd()r»fco|a >¥ ^ ;f » ' 
BouinS»l5ata^5-; v«> » 
.1?. E p . • f ;? . , ;>•:•;, » 
|Ia8si!ÌzlSi.Gii»é^ps » 
rpullio Giuseppe » 
tJn sooialistaj ;, ' . M '• * 
Itfturo LnigfelJ}: [•••• » 
ì laiol ini GitfSéJjpe » 
Zoratt ini Luigi » 
Dauiott i Luigi » 
M. V. » 
Biasut t i Querino » 
Sisti Carlo » 
Francesco Mausutti • » 
U n agricoltore » 
Bortolotti Emilio (II offerta) » 
14. N. » 
Nino Nini ' » 
Franzolini Giuseppe » 
Drindulaile » 
Tre aimpatizzanti la causa Ca­

sale ?! ì> 
Chel de svee » 
Fontanini G. » 
Casale mar t i re » 
Ferassut t i Pranoesoo » 
0 . A. » 
Tempo Ugo » 
Giov. Sbuelz » 
Dott. Luoio Fornera » 
Stefanutt i Domenico » 
A. Morgante » 
Casarsa Cesare » 
E. Toffolletti » 
Creraeae Amedeo » 
Canoiani M. » 
G. Tomada » 
N. N. » 
N. N.^ » 
Antonio Oollavig » 
Elvira Valerio » 
Anna Ivanoioh » 
Maria De Giorgio » 
Luigi Mainardis » 
Santa TioUi^ » 
Lirut t i Maria », 
Oreste Ceoohinl » 
Anna Sangoi ; » : 
Bomilda Zuochiatti » 

, Albino Zucohiatti , » 
Gino Gervasut t i » 
Antonio Turohet to » 
Bearzi Guglielmo » 
Zuliani Domenico » 
Zuliani Guido » 
T. A., plaudendo agli articoli . 

del Paese contro Isidoro e 
contro la claque dei dodo 
•udinesi »: 

B . Guido » 
N . N., per la partenza in arie 

più salubri di Isidoro » 
Ario Bas t ianut t i » 
Un disgraziato pagnottista », 
Chialina Angelo . » 
De Zan Francesco » 
Troiani Giovanni » 
Bertoni Vittorio . » 
Quargnolo Eurico » 
Pei'sello Umberto » 
Chiarandini Giacomo » 
Braidotti Augusto » 
Galliussi Fabio » 
Galliuaai Dina » 
Galliussi E m m a » 
Galliuaai Jole » 
Gargorini Emilio » 
Batocchi Umberto » 
Uno del Oiroolo Monarchico » 
Perugl io Luigi » 
Angeli Umberto » 
Angeli Maria » 
U n aocialista , » 
Bevilacqua » 
U n aocialista » 
Del Bo Paolo » 
U n socialista » 
Valerio Giovanni » 
Un socialista » 
Evviva Casale » 
Fornàsir Antonio » 
Giacomo Ptavisani » 
Quaini Erminio 
Flori t Giro 
Nigris Guido 
Luigi Ermacora 
N. N . (un noto monarchico) 
Taliano Alfredo 
De Candido Luigi 
Brindando ai consiglieri dei pala­

titi popolari » —'.10 
Tre socialisti ricordando P i g u a t 

alla seduta del 3 agosto 
Belgrado Giuseppe 
De Marzio Alessandro 
P . P . 
Oomaggia Sandri 
Josaf 
Contro quel delle galline 
Callo Ivauoioh 
U n Tromboniera 
Inneggiando a Managgia La, 

Ronca, 

- . 1 0 
—.40 
-*r.06 
'«i^.lO 
.̂ f? .̂10 
; * i . l 0 
M I O 
: M 1 0 
' 4 . 1 0 
•'•i.'.06 
—.10 
—.10 
—.20 
—.06 
—.10 
—.10 
—.^0 
—.10 
—.10 
- . 1 0 
- . 1 0 
- . 0 6 

—.10 
-:.06 
- . 6 0 
—.05 
—.10 
—.20 
—.10 

l . - r 
l.-r* 

- . 3 0 
l.-r-

- . 8 0 
—.20 
—.20 
—.30 
- , 2 0 
—.16 
—.15 
—.10 
—.10 
—.10 
- . 1 0 
- . 1 0 
—.10 
- . 1 0 
—.10 
—.10 
—.10 
—.10 
— . 0 6 
—.10 
—.10 
- . 1 0 
- . 1 0 

.80 
•.ia 

-.20 
-.10 
.60 
-.10 
-.10 
-.10 
-.10 
-.10 
-.06 
.05 

-.15 
-;10 
-.06 
-.06 
-.05 
-.06 
-.06 
-.06 
-.10 
-.06 
-.06 
-.06 
-.10 
-.10 
-.10 
-.10 
-.10, 
-.05 
-,05 
-.05 
-.20 
.20 
40 
,10 
,10 
,10 
10 
10 

• ? , — • 
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TJn disertore del Circolò Mo-
narchiéo L. —.06 

N. N. poi. » - . 0 6 
Àbàsso la Maffia n —-.06 
Riccardo Filipponi »/ —.10 
Un Piciot to » —.10 
U n Vastaso ^ » -sf.lO 
Qregoriochio Maria ,, » ,H:,05 
Gregorìoohio Amelia • » — ^ ! 0 6 
Uu socialista ;: ; , » —.06 
Moro Ivone ; » —.10 
Facchini Napoleone '» -^.06 
Gobeasi Nioodemo » —,06 
Berlet t i Giuseppe » -r-.lO 
Bon Francesco » —.10 
Ferngl io Lorenzo » —.06 
Pozzo Vincenzo » —.10 
Marcotfci Anselmo ' » —.10 
Tomasìni Angelo » —.10 
Velleda e Dieta Bubazzer » —.10 
Francesco Grandinett i •> —.10 
Giuseppe Simouetti » —.10 
Oandotti Giacomo » —.10 
Pividori I rene » —.10 
Tieni Luigi " —.IO 
Gremese Giuseppe » —.10 
Ferugl io Luigi » —.10 
Felice Cavallotti Valerio » —.10 
Leila Valerio » —.20 
Egidio Malisani » —.10 
Vittorio Pellarini » —.10 
Dosa Santa » —.10 
Del Mestre Giovanna » —.10 
Sandri Guido » —.20 
FI S. militare » —.10 
M. G. ( I l offerta) » - . 2 0 
Banello Antonio da Paluzza, 

'protes tando contro i sedici a-
-inatori della quiete pubblica 

udinese 
N'. N . 
Ricobelli Vittorio 
Avv. Pe ter C riani 
Ferdinando Tren 
Zilli Giovanni 
Roìner Pietro 
N. N, ;• 
Degano G, B . 
Colavitti Gioacchino 
Pellegrini Antonio 
Del Turco Raffaele 
Castellani Valentino 
Crocohiani .Luigi 
Trev i san / ' è useppe 
L. E . ,e^' 
Pilonio K i r i o 

,L. Vecchia 
Oanciani Alessandro 
Oremese Antonie ' 
Del Bianco Giuseppe 
Cassio Luigi 
Minisini Luigi 
Marcoloni Domenico 
Fa i ' u t t i Remigio 
Pecoraro Antonio 
Davi t Antonio 
Cesco Gemini ano 
Degaiio Luigi 
Vidussi Fabio 
Monaco Adolfo 

n.^n:\ -
Nadalut t i Giuseppe 
Boitìauelli Zaccaria 
Fai lut t i Vincenzo 
Avv. Emilio Gonano 
Prof. A. Cignolini, da Carma­

gnola 
Antonio Moretti 
N . N . ferroviere 
N'. N. ferroviere 
Tranquillo Scarto 
U n socio della Monarchica per 

•il voto di Peoile 
Valentino Ciani 
Attilio Panciera 

Totale L. 733.23 

i e dblasioni si ricevono dal Sig. Plinio 
Zuliani, Ohimioo - farmacista in Udine, 
piazza Garibaldi — Farmacia S. Giorgio. 

Programma 
dei pezzi di musica ohe la banda del 17° 
Fanter ia eseguirà domani dalie ore 18 ' / i 
alle 14 sotto la Loggia municipale : 
1. Marcia N . N. 
2. Fantas ia sull 'opera « I pesca­

tori di perle » Bizet 
3. Valtzer « Tout en Rose » Valdteufeld 
4. Fantas ia suU' opera « Cam­

pana dell 'eremitaggio » Sarria 
5. Sinfonia sullo « Stabat Ma-

ter » di Rossini Mercadante 
6. Galopp nel bàlio « Bianea di 

Nevers », Marenco • 
Idem della banda Oavalleggeri Saluazo 

dalle ora 17.30 alle ore 19 : 
1. Marcia N . N . 
2. Rpminiseenze « Historie d' un 

pièrrot » 
3 . Pout-pourri « Lo educande di 

Sorrento » 
4. Viiltzer lautHstico « L a caccia» Melier 
6. Sunto at to I, » Màaon » I J ^ e n e t 
6. Polka « Aurelia » B S i d o t t i 

Teatro Minerva. 
Questa sera , alle 8 e mezza.;ia Compa­

gnia drammatica di ' A. 'Sàlfarell i i diret ta 
dall ' i l lustre artista Gustiavo Salvini, in iz ie rà 
un b reve , corso di rappreàehtazioni oblia 
brillautìsaima'óommedtu; Il ratto delle Sa­
bine. \ 

Domani sera rappreseuÉéi'à ilwfeto : il 
dramma sakespeariano nel quale protago­
nista è Gustavo Salvini. 

All ' insigne at tore, di cui ricordiamo i ri­
petuti trionfi e l ' impareggiabile interpreta­
zione di Edipo Re, il nostro rispettoso, sa­
luto. 

Circo Zavatta. 
Questa sera alle 8 variata rappresentii-

zioue del noto Circo Zava t t a ; domani due 
rappresentazioni, ia prima alle 4 e mezza 
e la seconda alle 8. 

Un buon libretto. 
I l dott. Clodoveo d'Agostini , pubblicò 

tempo fa sulla Patria del Friuli delle 
brevi nozioni sul modo di curare i bam­
bini. Ora le riprodusse tut te in un bell 'opu­
scolo sotto i titoli : Come si danno le me­
dicine — Come si medicano i bambini — 
Brevi precetti alle mamme. 

È un libretto che tut te le famiglie do­
vrebbero procurarsi . 

V M l P l i i 7 ì n M ? Cercasi sulla piazza di Udine 
IliHlluIlxVulUi'IJj abile Agente inaticoli ugna te­
desca. Judirizzure domande '1\ GIOVANBrvLl GA-
VETTI, Amento Sooiétè G-énérale do Tranaports 
Maritìmea a Vapeur - Sa-Uta S. Brigida N. 2 ^GE-
NOVA. — Inutile proHontarai senza aorie rFsferenze. 
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» - . 1 0 
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» - . 0 6 
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» 1.— 
» —.60 
» —.10 
» —.10 
» - . 1 0 

» - . 1 0 
» —.10 
» —.10 

I N M 0 R T E . 

D I UN S A C E R D O T E Bt ìNEi t tERtT 'O , 

Oltre tu t ta la stam'pa cittadina,, altri 
giornali beue dissero del testé defunto 
d o n X ^ e o n a b P d o Pi-V£i> capellano, 
ispettore del nostro Cimitero monumentale . 

Da circa otto lustri, quel sacerdote ed 
artista, aveva dedicato cure indefesse ed 
intelligenti onde mantenere ed aocrescere 
il decoro della nostra necropoli. 

F u già detto come si rèsero solenni le 
onoranze funebri di quell 'ottimo s distinti-
patriota. 

A. noi quindi non ci rimane che di ag­
giungere, ch 'Egl i ebbe spontaneo e meri­
tato tributo di omaggio affettuoso del po­
polo ohe accorse ad accompagnarlo nel fu-

inebre corteo e porgergli col cuore l 'ultimo 
addio. 

Ai congiunti e specialmente al nipote 
Italico r i v a , le nostre condoglianze. l. 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino settimanale dal 11 al 17 novembre 1900. 

Nascite 
Nati vivi maschi 10 femmine U 

„ morti „ — „ — 
Esposti „ — — 

Totale N. 21 
PHitbliciixloiii ili Kttttrimonìo. 

Domenico Zauini falegname con Bosa Bignulin 
casalinga — Benedetto Marz'inotto agricoltore con 
Amalia Vanzetto tessitrice — Eugenio Lìusao ne­
goziante con Anna Castellani caHalinga — Ales­
sandro De Sanctis v. m\^\^^\\\.o con Kosiua i^ranz 
agiata _— Miro Cescliina industriale con Maria 
Ferrari agiata ~ Alfonso -Coccolo carradore con 
Rosa Spizzo tessitrice — Ferdinando Brumai fa-
toriuo con Luigia Del Torso stiratrice — Vittorio 
Emanuele Fretto cameriere con Luigia Kadalutti 
cuoca — G-iuaeppe Canova direttoro di lilanda con 
Otilia Miceu agiata, 

ìllatriiiiaiii. 
G. B. Tarondo muratore con Amelia Manautti 

operaia — Giuseppe Rosso barbiere con Ermene­
gilda Zoratti serva — Francesco D'Ambrosi furiere 
maggioro di cavalleria con Anna Tonet civile — 
Domenico Mauro muratore con Adelaide Viola o-
peyaia — Luigi Morello fabbro con Antonia Gìa-
coiiaini aetaiuola. 

Morti a flomlcilio. 
Paola Sartori-Mos fu Pietro d'anni 80 casalinga 

— Antonia Di Giusto di Giuseppe d'anni 1 mesi 
5 — Don Leonardo Piva fu Francesco d'anni 7G 
sacerdote — Aldo Rosei di Archimede di meai 1 
— Giordano Patronciuo di Pietra d'anni 3 mesi 4^ 
— Francesco Tosoliuo fu Sebastiano di anni 71 
muratore — Domenica .Viola-Battiatoni fu Valen­
tino d'anni 75 contadina — Giovanni Zuccolo di 
Angelo d'anni 1 e mesi B — Anua-Maria Padovaui-
Turchetti fu Giuseppo d'anni DO casalinga — Tran­
quilla Rizzi-Stefanutti di i'abiàno d'anni 2iJ con­
tadina. 

Morti ncU' Ospitale Civile. 
Michelina Verniiglio-Pizzamiglio d'anni 07 casa­

linga — Virginio Tomadini di Luigi d'anni '2 e 
meai 10 — G. B. Pauliui di Giacomo di anni 8 — 
Giacomo Rizzato di Valentino d'anni 85 tipografo 
— Angelo Pinoso -fu Carlo d'anni iA fiilegnamo. 

Morti ncU' Ospizio Esporti. 
Maria Claudi dì meai 1. 

Totale n. IG 
dei quali 3 non appartenenti al Comune di Udine. 

Costa 

lOO 
BIGLIETTI 

ÌOO [ 
B U S T E 

a Lire 

1.5 O 
t ' o r m a t o V t a l i a / <S (fi O 

Caratteri Inglesi e fantasia Ij • • • * * « * 
BlvoIgei-sl:Tl|iOKraflB CooporatlTii, Udine 

Angelo Orooe. — Vini merW., Olii, ecc. 
Vedi avviso in quarta, pagia». 

GRÒHAGA PROVINGIÀLE 
Da Pordenone. 

Opportuno giti(li'/,io. 
l l ioèyq 6 vi p rego pubbl icare : 

''Egregio cronista, • 
• lìtìlii ' 'bohdivido le idea politrohe dei flr-
niatari le lettere pubblicate nel -Paese a 
propòsito delle società di M. S., sono mo-
nai-èhico devoto a Casa SaVoia, ma pur 
tnftayitt, per quell 'amore alla realtà delle 
còse, che non dovrebbe mai esser offuscato 
da i sent iment i part igiani, sento di mauife-
star'e'ft miei avversari , anzi nemici, i sen-
timeiitì. 'della più al ta stima pel modo in 
cai seppero comportarsi . 

E una fuga più vergognosa i loro av-
yerijari non avrebbero potuto fare. ,'Essi 
non Solo non furono oapaoi di dimostrare 
ohe il principio politico non è norma di­
ret t iva dell 'azione economica, ma a una, a 
una, (come le anitre all'oscuro) si son ri­
mangiate le citazioni di Saffi, Mazzini e 
'Tavaasi. 

Non , un pensiero nuoyo, non una argo­
mentazione seria, e per colmo de' loro mali 
hanno tent^ito « cavarsela » col ridicolo ; 
ma un - ridicolo sui. generis. 

Jfel (c decalogo » jjubblicato dicono cose 
— poche eccettuate e che sou frutto del 
loro cervello — veramente serie e delle 
qual i non so comprenderne 1' impossibilità 
pratica. Ad esempio al comma I V si trova ; 

« Versare una quota minima per riscuo­
tere un sussidio massimo ». 

Eh , vivvadio, io vorrei domandare a quei 
miei-,correligionari se è opera di saggia «m-
ministrazione far pagare una quota massi­
ma .e riscuotere un sussidio minimo ! 

Son cose che fanno ridere. 
Cosi vergognosamente sono fuggiti gri­

dando che i fondi per io riforme ci son 
sempre nelle tasche dei socialisti. Di que­
sti, come dissi, sono, pii'i che avversario, 
nemico, ma sa ' i fiittì stitnùo come dice il 
decagolista è wgno ohe quei socialisti sono 
tali per abnegazione, ment re , ve lo dico 
io con rammarico, vi son tanti pubblicisti 
ohe versano con iaciWtà acqua della quale 
non si sa quanto riseuntano per .litro. 

E Voi non potreste rispondere con uu 
decalogo? Un monarchico liberale. 

; Se lo spazio ce lo permeUerà soddisfe-
remo il -desiderio del nostro « nemico ». 

': Ptìr la refeijioné scoliistici. 
, qj' sta coprendo, tìi firme la petiziutie per 

la refezione scolastica e già il Tagliaimnto 
- ^ - i n ;un articolo « P a t r o n a t o scolastici,» 
ohe deve essere opera d i un noto ed intel­
ligente Professore — ci fa sapere ohe — 
pe,r ora — è contrario alla « municipaliz­
zazione dei patronati scolastici ». Poiché 
l'aj'ticolista adduce ragioni a n c h e ' d ' i n d o l e 
finanziaria, noi gli promettiamo, se ci sarà 
spazio, una 2Ìsposta tosto che avrà svolto 
interamente il suo pensiero. 

In tan to insistiamo perchè tut t i gli operai 
sottoscrivino la petizione, giacché , nulla 
vien concesso, ma tutto devesi conquistare . 

X . 
• ; Coso san i ta r ie . 
Destò cattiva impressiono l 'improvvisa 

sfuriata del timido cronista del popolare 
Tagiiamento contro gli undici consiglieri 
comunali che chiamati a proporre la no-
miiia dell'ufficiale sanitario, votarono pel 
dott. Borsatti anzicchè pel dott. D 'Andrea 
Alio scopo anche di togliere possibilmente 
quel dualismo ohe data da più anni fra i 
due medici condotti e la concentrazione in 
quest 'ul t imo di una carica mercè la quale 
troppo spesso si presenta il caso di giudi­
care sé stesso. 

Data la nomina ad ufficiale sanitario di 
un medico che non sia già al servizio del 
comune come invece lo è il dott. D'Andrea, 
il servizio ai poveri non potrà che avvan­
taggiare, dovendo essi prestarlo con la de­
siderabile diligenza a quelli del secondo 
I iparto. . M. 

Da Tarcento. 
9 novembre 

Vox cliuuantis in deser to? 
1' Batti, batti, tira e peata.... „ 

Lasciando da una parte per ora altri ar­
gomenti - e ne sono tanti — voglio dirvi 
oggi che non so spiegarmi come e qual­
mente qui a Tarcento regni una musoneiia 
generale, una indolenza, una — direi quasi 
— noncuranza di tutto ciò che non sia 
ventre, utile, affari, — Per Giove Capito­
lino, tutti riconoscono ohe l'uomo non vive 
mica di solo pano ; si sa anzi che è un a-
uimale socievole per eccellenza, e che come 
tale sente dei bisogni intellettuali e morali. 
Qui, per Diana, par che vogliamo far con­
correnza alle storiche mummie di Venzone ! 
— Si vegeta, ma proprio non si vive ! 

Baggiano — mi dirà forse qualcuno dei 
tanti — fate voi mo' qualcheoosa di quello 
che lamentate, —. A piano, signorino, io 
rispondo ', non si pretende già ohe uno o 

due soli si apoingano a far mari a monti ; 
m a d i e teW» quelli invece ohe dispongono 
di buona volontà, e intel l igehza trionfino, 
sull'accidia, e si facciano promotori di qual­
che .istituzione;-Utile e deoorosà.i. . , ;---:,:^ , 
troppo óhò si vorrebbe ? —r ,0 t ià rda té ,qB»-. 
lunque paesèllo, qua lunque; piooolo 'oentfó, 
e r imarrete m o r t i f l o a t i ! ; ; • 

Péroh'é. —- ad esempio — ripn :' si orga- ; 
nizza una musipft c i t tadina ? . 

PeroJiè non esiste, né si pensa dl^pro-
muovera l ' is t i tuzione di una biblioteca so­
ciale 0 gabinet to di l e t t u r a ? — Perchè, di.: 
quando in quando, non si dà vita al paese 
coti qualche festa, con qualche spettacolo, 
con qualche ritrovo geniale, ' o ohe so io ? 

E qiii mi arresto coi miei perchè, altri­
menti dovrei fare una l u n g a litania, e forse 
il proto — che à persona terribile — mi 
manderebbe in quel paese, che mi capita, 
o spietatamente cest inerebbe questa mia po­
vera prosa.... 

Ma, chiudendo, insisto e persisto nell'af-
forraara ohe qualche cosa si deve fare. ~ 
Volere è potere : via l 'indolenza, via Ja mu-
sonaria I 

Un po' di buona volontà, un po' di concor­
dia... e molte cose saranno possibili! li. 

Un uomo armalo è mazzo libero. 
F A T E V I E L E T T O R I 

perché il voto sarà la vostra armi di com 
ballimento. 

ULTIiVIA ORA~ 
T e l e 0 x > a < f o s e n s s a i i U l 
Roma 17. — Redazione Paese-— Udine. 

Non potendo più servi re Giornale di 
Udine, pregovi cedere Isidoro vostro appa­
recchio Marconi. Stefani. 

T r a iNidori . 
Milano 17. (OrgBuna) — ftìdoro, U d i n e , 

Leggo vostro riuscito sterminio Lega 
partiti popolari udinesi di cui annunciate 
funerale articolo odierno L'abilità degli 
affini. Vive oongratnlazioni. Pote te , r ipe­
tere con il sig. Giulio Cesare, priina ohe, 
succedano disgrazie simili quella ti g iugno '•' 
veni, vidi, vici. , 

Compiuta vostra opera costi, pregovi 
venir Stilano darmi mano d is t ruggere an­
che questi con giornale Alba. 

-Due Isidori stesso giornale suodesso in­
fallibile. Vostro Isidoro. 

GRKMESB ANTONÌO, fferente respomablle. ;.̂  

Tipografia Cooperativa Udinese. 
WMiiB mmmiKmmmmmmmmmmmmmmmmmimmmmmalKm 

La lassa suU'ignoranza 
(Telegramma della Bitta editrice) 

EstmKÌone di Venezia del 17 novembre 1900 

88 M 69 47 61 
V'IIMMIATA C A I Z O I E M A 

I - U 1 G I N I Q R I S 
Via Bar\„lini - UDINE - Via BartoUni) 

fcial liiSTPflettitiÉ 
Iloconte SìsU'-ina Breve t ta to 

S o l i d i t à . - S3lega,x&asa. 
Prezzi modirissitnl 

LUIGI PIGNAT t C° 
Via Kauscedo K. 1 - d ie t ro la l 'os ta 

Specialità: PLATINOTIPlii 
Sì assume qualunque lavoro 

tanto in formati pioeoll o h e d ' ingrandiment i 

PREZZI MODICISSIMI 
Medaglia d'Argento ^(>=ÌS=|J*-

airEsposizione Gen. - Torino 1898 

di Mandolino 
Mandòla • — 

—I e Chitarra 
15^*. luipiirllscc 11 si». G . B . M I A M I 

Rivolgersi in Mlie via Paolo Sarpl E. 6, a S, Pietro Martire 
dalle ore 8 allo 12 di ogni giorno. 

CALZOLElìlA 

ORESTE numm 
Udiiitì — Via Cavour — Urtino 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

Si eseguisce pure qualsiasi lavoro 
con tutta eleganza e solidità, 

Px>esB9s& n a o d i c i a s i m i 



LE INSERZIONI I n l o i ' s i a o q ^ u a f t a p a s l n a s i i M o o v o i i t ) < » s c l u « i v a m © i i t o p i " o < a s o l ' A n u n l u l s i r a x l o n © c l o l g l o m a l o I l j 
l ' A I O S r ' , 1 ' i a^ ' / i a . l-*a» « - l a i ' o a U ) r*J. ìj, t i m i 1 s t o r n i t ' o r l a l i ' < : I Ì > 1 1 < J o r o H a l l o o i " o ' 8 . - P i -oss - / : ! t i i o d l o l . 

perdita dì menmtla e d' eucr,iia - perdite bìitnehe delle Signore, 
sperinatorre.i - piilliixloiil - dchol'-xzit di vist:i a d'udita in seguito 
ad alnisi o miiliittte dcltililninl, si curano con otllmì risuluti facondo uso dei 

Sk§uU Mieostituenti 
coco'^fosfO''marzìaii dei 2^/ fTayior 

preparazione spocjale doiU pi'ami.ita tìocioti dì prodotti Chimico-Farmaceutici 
Si' / » PESfiTElLi o G, ' MILANO^ , 

1 Globuli co>"o~fo5fo-mar2î !Ì î orio un onergico ricostituente, tonico, nervino.' 
— It ferro ed il fosforo dialilticamente comLiinati, che sono base dal globuli 
suddetti, iianno un'azione tonica speciale sull'apparato genitale e su tutto l'orga­
nismo; l'aasoclazlono dell'estratto dì coca boliviana clie in essi si riscontra, dà 
un preparalo perfetto, al quale un grandissimo numero di persone va debitore 
della ricuperata virilità e dei benefìci consecutivi. — Le esperienze fatte con 
questo rimedio confermano la loro potente azione ricostituente. 

Un tìiiCfino ili 00 gl..l.ii]i [aura d ' un inwse) oostn h. 8 , - . pii'i c en t . 60 pa r p o s t a ) 
dno i\na<n\\ (ii 'jumiilino»toanflÌijuiiti pofciASì gtavì) L. 1B,50, ffjinolii a n c h e Hil e s t e t e . 
O R À ' T ' I S opitacolo illuairnnle Itì siiddetlo malattie a ohi m farà richiesta, BnCho scrivendo GU 
«mplTco blgUÉHo vlBila, le lottare 0. m,,"- "; ?!'fS?o!°'*f ^v Berleljt e C.^yU f;ac.lo Frlal, 26, Milano, 

(5 

riL PAESE 
dinrinilp' (loiiiocriiticn sf^tl.iinjirjiile 

Aiiu» 1 . 3 - Mvm "SfrA Iv. 1.50 

VEDUTE ARTISTICHE — Moim-
meiitij Scavi, Antichità dal vero Eili-
zione nnicH di Cartolino iliustmte ino-
dita Bpeolalo, tiratura limitata non si 
vendono né sì mettono Ìo commercio, 
sì mandano soltanto in eambio. — 
Scrivere F. Fortunato. CasoUa postale 
N. 14̂ 23, GENOVA. 

FRANCESCO COGOLO 

Via Graziano N. 91 — U D I N E 

« • ' ^ 
"'^ S 

.. •. ' N 

i^t 
1 ^ ^ 

N I : 
K-a 

ce 
Id": 
(iC 
Z" 
•M.S 

^yl/\GNETISMO 
^A ] fl vo^gunto FionTmvnbilla Ann}! 
• B ^ (l'.iitilc'O dft cOD-ulti por qiialuu-
H l B l ^ f l h ^ qui' domande d'interessi purbico-
J V amÈ '*••' I signori cha vogliono ooa-
' J H ^ ^ B w siillarla ijor oorrippondeuza ds-
tw^KB^L ve mi dichiarare ci6 ohe, deside-

w n H ^ B R n '"^° sapere, ed invieraUBo-I,ire 
| U n ^ H ^ 3 Cinque in lettera riujcaffandata 
• B ^ ^ ^ ^ ^ " " " 0 per oarfoUna-vaglia. 

Nel riscontro riceveranno tutti gli Bohiarimenti 
e consigli neccs-ari su tutto quanto aaVft, possibile 
oonofloere por lavorevols risuftato. . 

Dirigersi al Prof. Pietro d' Amico 
Via Eoma, n. 2 — BOLOGNA 

# 

"i 
i 

ii^ii ® Il ^̂11 -M \\m m \\m @ iî îi @ ii^ii @ 
Contro le T o s s i e le sidEf s z i o r t l 

toaronolxiSLli di varia Indole e natura 
usate le celebri 

IJ PASTIfiUli Ì A E G H S S I N I 
olle contano oltre S S> ;a ,Xl . l i i d'ottimo suc­
cesso e vittoriosi trionfi contro gl'imitatori e spe­
culatori, non ciie certificati d'insigni Clinici. 

C e n t . 6 0 la S c a t o l a In tutta Italia. 

Con C. V. P . (lì 0«tit . 70 si riceve una Sratola o eòo una 
(li h. 6.60 se n ' h i m n o 10 indi l izzandola a GrUSKl 'PB JBEL-
LCZZI, fa rmacia Via Bo|iubWica«a 13 Bologna. 

O I M H . ( 1 'Opu.f t - '01o . a r l c u l o t l o h t i . 

In ODINE presso le Faraacle COMELLI • COMESSATTI - flIROLAMI 
e p r e s s o ] a D r o g h e r i a F R A N C E S C O M I N J S I N I . 

\m m m\\ ^.^ \\m\ % m\\ ̂  iiâ ii @ ii^ii ® i 
L a Ti.j^ogvm.fia. C o o p e i ? £ i . t i v a < U d i n e s e essendo provvista di uaovo macchinario e di nuovo materiale può fornire in specialità lavori commerciali a prèzzi raodioi.' 

AUTUNNALI 
FRUMENTO FUOENSE 

Originar io delle t enute Utìl Fucino 
di p ropr ie t à del Pr ìnc ipe Torlonia . 
Ha vegetaaìono robuatiasinia reaisteiite a qual­

siasi intemperie e non va soggetto alla ruggina e 
nebbie,paglia alta'2 metri, produzione supànoi-e a 
tutte le varietà fin qui coltivate, raccomaadato dai 
Sindacati Agi'icoli, Ooraizì e Oonaoi-zi Agi-arì. 
100 Ghiii L . 37.—1 10 Gliili L. 4 .— 
Hacco nuovo hive UNA i Sacchetto nuovo Cent. 30 

XJji Chilo Centesimi -45. 
Merce pos ta in S taz ione Milano. 

Un pacco postale di 5 Cbilogi-. 1*. 3.50 
Un pacco postale di 3 Oliilogi-. L. 2.25 

por 100 olili 
Frumento Noè L. 35 
Frumento di Oologna selezionato . „ 35 
Frumento rosso Varesotto . . . . „ 35 
Frumento Turgido Ibrido » 50 
Frumento precocissimo Giapponese. 

11 più precoce dei grani. Matura 15 
giorni prima degli altri . . . . „ 40 

Frumento Rieti originario . . . . „ 4 3 
Frumento di Rieti, prima riproduKÌone 

ferrarese , ( 3 5 
Segale nostrana u 30 
Orzo nero (Novità,) . . . . . , . „ 4 5 
Avena nera Invernenga . . . . . . 33 
Avena bianca Llncoin, riprodotta . „ 35 
Trifoglio Incarnato i, 96 
Veccia Vellutata . . 5 0 

„.I1 Tncense merita elogio per la sua naturale bellez^ia e copiosità di grano che produce : fruttò 
_ % ° "L ?^_^P3Sl'l psy 9S?„LSi'ano. ^^^"/̂ 'i' Beniamino di Mei. 
.MÒ auperioro ad, ogni elogio, produttivo e resiste alla ruggjuo. Co Comin. V. Giusti di Padoviu 
..Resìsto all'allettamento, alla nelibia ed aìTa ruggine. — Superiore^ nel prodotto a qualsiasi 

varietà. Andreassi Bassi Antenore di Melara. 
...Il i'ucensQ rendo il doppio del Glavi't h più pi-ecoce o più resistente alle malattìe. 

Amm, Nobile A. ̂ ertiafflotto di Zenaon di Piave 
Z/'o. Enrico di Colloredo Mels ù.\ Maiano. ...ReaistB a venti torli, nonj>i^doiitò_rug;gÌn6^ ^ 

Resistentis^imo all^Uettaniento, produzione un terzo più ftel nostrano. 
Il l'ucenae èTatato piiVprò3utti^del_Cólogna^ Co. Comm. AUn^ahTu^l^r^zo'àr'^Qvoi)^ 

L. Borghesandi N"oale, 

FRATELLI IWGEGMOLI - HHlAWO 

,.]JO abbiamo trovato reaistente al veato e alla i-uaiî iae e più prodlUitrvo di altro qualitli. 
Mtola Federico, Federaziona Agricola Oattolioa di Vicanaa. 

Esclusivi lucuricnti por la voudWa del FttOMISNTO fCClfflSE ORIGilNAElÓ 
-.-•)• CAMPiomi o n a T i s A n iCHiEi i rA ••-.-

r%? ! 

Antica 0 rinomata SpecìaUtà 

di DOMENICO DE (ÌANDID0 
CHIMICO - FABUAOISTÀ 

Via Grazzauo U O I M T E ! Via Grazzano ' • 

G x > £ a , n a i X > i c > l o i n i d ' O n o x > e 
alle ilsposizioai di Lione, Digi&ne 'e RoiHa. ' 

DI I I C O H T B À S I À f 0> SUC'C^S^O 
P x > e x n i a . t o c o » l i O ' e d ^ g l i é 

d ' O x > o alle Esposizioni di Napoli, 'Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Pcékr-
mo, Torino 1898. ' ' • ' • ' ' • , 

B C E R T I F I C A T I MEDICI. — È presoritto dalle autorità, 
mediche, peruhè non alooolioo, tiiialità,' ehe lo dis t ingue 
dagli altri amari . " i 

P R E F E R I B I L E A L F E R N E T 
Prezzo L. 2.50 la bott. da litro - L, 1.26 la bott. dà mezzo' litro. 

Sconto ai rivenditori. 

Trovasi Depositi in t u t t e le p r imar i e Città, d ' I t a l i a . 

ANGELO CROCE! - U9INB 
Negoziante in Vini Meridionali 

Olii - Marsala - Yernioutli e Moscato 

P e r oommisaioni rivolgersi nelle proprie Osterie in 
U D I N E Via Pracchiuao N. 27 e Via Oortazzis N. 10, ed 
in Q-EMONA Via Piazza del Ferro , ex Caffè Eoma. — Le 
suddette Osterie trovansi pure fornite di scelti Vini No­
strani e Nazionali e Cucina alla Casalinga. 

LEYÀMACCHIE-MIGONE 
S £ i . : p o n e sii f i e l e p e x > l&'orskVG l e 

z n e i c c s b i e d a J L l e s t o f f e . — Composto in 
buona parte di fiele, riunisce 
alle buone qualità di questo, 
quelle detersive del sapone in 
genere, formando una pasta, ohe 
Ila una forza speciale per to­
gliere qualunque niaocliia dalle 
stoffe senza alterarne i colori 
per quanto delicati. Costa cen­

tesimi S O il pezzo grande e cent. 3 0 il piccolo. — 
Par spedizione a mezzo posta raccomandata agg iun-
guro cent. 16. 

N. 3 pezzi grandi L. l , S O — Piccoli cent. S O 
franco di porto. 

Trovasi praaao tutti I Farmacisti, Prolumlerl e Droghlarl 

Deposito Qenerale MIOONJi & 

mmmmmtì^'mm'mmmMm m 

im i i i f t i 

I N D I S P E N S À B I L E ÀI 
VlAQGIATOIf i 

CACCIATai l l 
CAMeRlEìRI 

TOURISTl 
miLITAflI 

P r o v r e i l e t c » ! d e l 

m&Mù 
eiìicaeisaiino contro il cattivo odore, 1' eccessivo sudore, calore e 
aaiialbilità allo piante dm piedi, ojutrj re,>^óaii t'otj.^ra.ijj e 
goloni incipienti, ooubro l'mtertingiui tVu le dita e parti ade­
sivo, contro lo malattie ed indiiruujato ddUa pjlle, pruriti, do­
lori reumatici e norvo.-ii, od o inoltra antisJtticj-iidiut'etbantQ. 

M V 0 O e S S U U A K .«. N r I L' O 
l'rtìzzo d3l .Se'ttH>ifò-.fIig»ao in elej^ante a-ibaccio tascabile 
cent. 3 S Aggiungere cent. 15 per peata Tre pa4zi cent. 0(K 
Vandesl In tutto II mondo Guardarsi dalle Imitazioni 

C. Via Torino 12, Milano. 
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HlrOVA INVENZIÓNE 

j 11 SàffCtólE AMlbÓ""'BANiFI.non è aoonfou-
dersi coi diversi saponi all 'amido in commercio. 

Verso oartoliua-vftglia di Lira 3 la Ditta A. BANFI 
M t l l t n o , spedisce B pestisi grandi franco in tutta Italia. 


